Rep. ……………….

L’anno DUEMILADICIANNOVE (2019), il giorno ………….. del mese ………, presso la Residenza Municipale sita in Piazza Umberto I n 7 del Comune di Colmurano, con la presente convenzione
TRA

Comune di Colmurano, codice fiscale n. 00267160430, rappresentato dal Geom. Saverio Verdicchio nato a Macerata (MC) il 16/01/1986 Cod. Fisc. VRDSVR86A16E783B, in qualità di Responsabile del Settore Tenico Manutentivo, in forza al Decreto Sindacale n. 8 del 01/09/2014, domiciliato per la sua carica in Piazza Umberto I n. 7 – 62020 Colmurano, il quale dichiara di agire esclusivamente in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Colmurano.
E
La Società Operaia di Colmurano con sede a 62020 Colmurano (MC) in Via SS. Annunziata n. 13, P.Iva 01270840430 – C.F. 92006220435, rappresentata dal Sig. Lambertucci Mario nato a Colmurano (MC) il 30/11/1960 Cod. Fisc. LMBMRA60S30C886H in qualità di Presidente pro tempore della stessa

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

ART. 1 OGGETTO

La presente convenzione disciplina le modalità di concessione in gestione del Parco UNICEF di Via Leopardi e dell’area a verde limitrofa al Palazzetto dello Sport di contrada Cete meglio individuata nell’allegato A). 

ART. 2 DURATA

La presente convenzione avrà durata di anni 9 (NOVE) a decorrere dalla data di sottoscrizione della presente salvo proroghe. L’Amministrazione Comunale si riserva la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di rinnovare la concessione compatibilmente con la normativa vigente al momento della scadenza della stessa. L’eventuale rinnovo sarà regolato alle medesime condizioni della concessione originale, nessuna esclusa, purché compatibili con la normativa vigente.

ART. 3 OBBLIGHI A CARICO DEL CONCESSIONARIO

Il Concessionario ha l’obbligo di:

- provvedere a proprie spese alla realizzazione di un chiosco/container di ristoro e ricovero dei propri attrezzi e arredi per il verde nell’area definita come meglio evidenziato nell’allegato B), non infisso a terra con sistemi fissi, ma appoggiato su soletta in cls, il tutto di facile rimozione;

- assumersi in via esclusiva gli oneri relativi alla realizzazione, manutenzione ordinaria e straordinaria del chiosco/container;

- di garantire la custodia dei propri beni, gestione e l’ordine dell’area affidata in concessione;

- 4 interventi annuali di decespugliazione del verde appartenente sia al parco UNICEF che all’area limitrofa al Palazzetto dello Sport (da concordare preventivamente con UTC);

- 1 intervento annuale di potatura del verde appartenente sia al parco UNICEF che all’area limitrofa al Palazzetto dello Sport (da concordare preventivamente con UTC);

- manutenzione ordinaria degli arredi ed attrezzature attualmente presenti nel Parco UNICEF (altalena, scivolo, panchine e gioco a molla);
- esercitare le attività secondo quanto stabilito dalla normativa regionale e dalle disposizioni comunali vigenti in materia;

- possedere e mantenere le necessarie autorizzazioni;

- non apportare alcuna modifica, innovazione, miglioria od addizione all’area concessa, alla sua destinazione ed agli impianti esistenti senza il preventivo consenso scritto del concedente;
- comunicare preventivamente all’Amministrazione Comunale il calendario degli eventi organizzati per la formulazione di osservazioni;

- ripristinare l’area a proprie spese, qualora dall’occupazione di suolo pubblico derivino danni all’area oggetto di occupazione;

- restituire l’area oggetto di concessione alla scadenza del termine rimuovendo il chiosco prefabbricato e ripristinare lo stato dell’area; nessun rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo può essere vantato dal concessionario;

- sottoscrivere polizza RCT per responsabilità civile verso terzi con un minimo di Euro 500.000,00 relativa ai propri beni;

ART. 4 CARATTERISTICHE DEL CHIOSCO/CONTAINER
Il chiosco/container dovrà essere realizzato seguendo le disposizioni dell’art. 28 delle norme tecniche di attuazione del P.R.G. ed essere destinato esclusivamente ad attività di ristoro e ricovero attrezzi e arredi per il verde. 

La tipologia, le caratteristiche e le dimensioni dello stesso, devono essere conformi alle normative vigenti in materia. 

I costi di realizzazione del chiosco/container, la manutenzione, la pulizia, i relativi allestimenti, nonché spese tecniche e allacciamenti sono a carico del concessionario.

Gli allacci alle reti di servizi (quali energia elettrica, gas, linea telefonica ecc., ) se necessari ed autorizzati, devono essere realizzati con stesura di cavi e tubazioni in traccia ad eccezione del gas-metano.
ART. 5 ADEMPIMENTI PER LA REALIZZAZIONE DEL CHIOSCO/CONTAINER
La realizzazione del chiosco/container è subordinata alla presentazione di idonea pratica edilizia e deve avvenire nel più assoluto rispetto dei Regolamenti vigenti.

Il Concessionario dell’area, per la realizzazione del chiosco/container, dovrà presentare idonea istanza presso il Settore Tecnico entro il termine di 45 (quarantacinque) gg. a decorrere dalla data di sottoscrizione della presente convenzione. I lavori dovranno essere terminati entro il 31/12/2019.

Il mancato rispetto del termine di fine lavori, prorogabile unicamente per gravi e documentati motivi, comporterà la decadenza automatica dall’assegnazione.

ART. 6 USO DEL CHIOSCO/CONTAINER 
La Concessionaria, compatibilmente con la programmazione delle proprie attività, si impegna a mettere a disposizione gratuitamente il chiosco/container e le aree concesse per le attività svolte direttamente o patrocinate dal Comune che saranno comunicate alla Concessionaria con congruo preavviso. Al Comune patrocinante non potranno essere imputati eventuali danni arrecati alla struttura e/o strumentazione mobile contenuta in essa da parte degli utenti utilizzatori patrocinati. Nel caso si riscontrino danni, l’utente patrocinato dovrà garantire il ripristino dello stato dei luoghi e delle cose a propria cura e spese senza nulla a che pretendere da questo Ente patrocinante.

La concessionaria potrà non mettere più a disposizione il chiosco/container e le aree concesse ad utilizzatori patrocinati che abbiano recato danno alla struttura e/o strumentazione mobile.
ART. 7 REVOCA E RECESSO

È fatta salva la facoltà dell’Amministrazione Comunale di revocare in ogni momento la concessione senza che al Concessionario nulla sia dovuto per indennizzo, risarcimento e/o a qualsivoglia titolo, per inadempienza rispetto agli impegni assunti ed in particolare in caso di:
- omessa manutenzione di cui all’art. 3 o uso improprio dell’area concessa;

- disordine o degrado della struttura realizzata e dell’area limitrofa;

- modificazioni rispetto al progetto originario non preventivamente autorizzate dall’Amministrazione Comunale;

- mancato rispetto degli impegni inerenti la realizzazione di iniziative ed attività svolte direttamente o patrocinate dal Comune;

- motivi di pubblico interesse;

- provvedimenti ai sensi dell’art. 54 del T.u.e.l. a carico del gestore per motivi di sicurezza urbana;
- il Concessionario può recedere con preavviso di almeno 6 mesi, comunicato per iscritto, senza diritto ad alcun rimborso per gli interventi eseguiti ed i costi sostenuti;

- il recesso e la revoca dalla convenzione comportano la ripresa in possesso da parte dell’A.C. dell’area e pertanto il Concessionario dovrà rimuovere a propria cura e spese, entro e non oltre 60 giorni, il chiosco/container e ripristinare lo stato dell’area; nessun rimborso o indennizzo a qualsiasi titolo possono essere vantati dal Concessionario;
- decorso il termine fissato per la rimozione del chiosco/container e per il ripristino dello stato dei luoghi, l’A.C. provvederà direttamente addebitando al concessionario le relative spese ed oneri;

- l'Amministrazione Comunale ha la facoltà di esperire ogni azione per il risarcimento dell'eventuale maggior  danno  subito  e  delle  maggiori  spese  sostenute  in  conseguenza  della  revoca  della concessione;

ART. 8 PENALI

Qualora il Concessionario non ottemperi alle obbligazioni assunte di cui all’art. 3, per quanto riguarda quelle relative alla manutenzione ordinaria e straordinaria del chiosco/container e ordinaria dell’area affidata in concessione, l'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di procedere a diffidare il Concessionario stesso, affinchè rimuova immediatamente gli addebiti contestati o a fornire apposite controdeduzioni per iscritto entro e non oltre 5 giorni lavorativi dal ricevimento della contestazione. Decorso inutilmente detto termine, ovvero in caso di controdeduzioni ritenute insufficienti o pretestuose, con formale provvedimento dell’Amministrazione, valutata la gravità dell’inadempienza e/o all’eventuale recidiva di quanto riscontrato, sarà applicata una penale variabile da un minimo di € 500,00 ad un massimo di € 2.000,00. E’ espressamente inteso che il pagamento delle penali non esonera il Concessionario dalla prestazione di tutte le attività necessarie alla rimozione del disservizio. L'Amministrazione Comunale, oltre  alla  applicazione  della  penale,  ha  la  facoltà  di  esperire  ogni  azione  per  il  risarcimento dell'eventuale maggior danno subito e delle maggiori spese sostenute in conseguenza dell'inadempimento in oggetto.

ART. 9 FORO COMPETENTE
Per tutte le controversie che dovessero sorgere per l'esecuzione della presente convenzione è competente il Foro di Macerata.

La presente scrittura privata è la precisa e completa volontà delle parti e, previa lettura e conferma, viene sottoscritta dalle parti come appresso. 

Colmurano, lì  …/…/……….

Per il Comune di Colmurano
Per la Società Operaia di Colmurano

